Istituzioni di Diritto Commerciale e Tributario
PROFF. IVAN DEMURO-PAOLO ARGINELLI


Modulo I – Diritto Commerciale
PROF. IVAN DEMURO
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire allo studente un’introduzione al diritto dei fenomeni produttivi organizzati in forma imprenditoriale e, segnatamente, dell’impresa commerciale nonché gli aspetti generali della legge fallimentare.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO
Apprendimento dei principi sulla disciplina dell’impresa e sulle forme societarie attraverso le quali la stessa può essere esercitata. 
PROGRAMMA DEL CORSO
La fattispecie: il fenomeno «impresa»; i fenomeni imprenditoriali a rilevanza negativa (l’impresa agricola e la piccola impresa); il fenomeno imprenditoriale disciplinato (l’impresa commerciale); il rapporto tra impresa commerciale e le professioni intellettuali.
La disciplina: lo statuto dell’impresa commerciale [gli ausiliari e la rappresentanza commerciale; la pubblicità commerciale; le scritture contabili; l’insolvenza (brevi cenni)]; gli altri profili di disciplina (l’azienda; i segni distintivi; la concorrenza).
L’imputazione (della disciplina) dell’impresa e l’acquisto della qualifica di imprenditore (commerciale): l’impresa dell’incapace; la teoria formalista (o della spendita del nome); la teoria sostanzialista (o dell’imprenditore occulto); l’inizio e la fine dell’impresa.
L’esercizio collettivo dell’impresa (commerciale): l’esercizio non societario (cenni); l’esercizio societario; la nozione di società; la differenza con la comunione; i tipi di società.
La società in nome collettivo (e i necessari richiami alla società semplice): costituzione; organizzazione del patrimonio; organizzazione dell’attività sociale; le vicende della partecipazione sociale; scioglimento e liquidazione.
La società in accomandita semplice: il socio accomandatario e il socio accomandante.
La società a responsabilità limitata: costituzione; organizzazione del patrimonio; organizzazione dell’attività sociale; le vicende della partecipazione sociale; scioglimento e liquidazione.
La società per azioni: costituzione; organizzazione del patrimonio; organizzazione dell’attività sociale; le vicende della partecipazione sociale; scioglimento e liquidazione.
La società cooperativa.
La trasformazione, la fusione e la scissione.
La crisi dell’impresa (cenni).

BIBLIOGRAFIA
G.COTTINO (a cura di), Lineamenti di diritto commerciale, Zanichelli, Torino, 2020, limitatamente alle seguenti pagine: da p. 1 a p. 121; da p. 183 a p. 567.
Le parti restanti del manuale non sono da studiare.
È indispensabile la consultazione di un codice civile aggiornato all’anno di corso.
È opportuna la lettura di qualche quotidiano economico e/o della pagina economica di uno (o più) dei principali quotidiani nazionali.
Durante il corso saranno messi a disposizione degli studenti articoli, pubblicati in riviste giuridiche, aventi ad oggetto approfondimenti degli argomenti trattati a lezione. Tali articoli non saranno oggetto di domande d’esame.
DIDATTICA DEL CORSO
[bookmark: _GoBack]Lezioni in aula. 

METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
[bookmark: _Hlk41903941]L’esame si svolgerà in forma scritta. La prova scritta consta di 17 domande  a risposta multipla riguardanti esclusivamente i contenuti della bibliografia  indicata per l’esame. La durata complessiva  della prova è di 30 minuti. La prova è valutata in trentesimi e ciascuna domanda vale 2 punti. La risposta corretta tutte le 17 domande attribuisce la lode.

Esami orali. L’esame consiste in domande sul programma al fine di valutare la preparazione e le conoscenze dello studente. Lo studente può, durante l’esame, consultare il codice civile.
Ai fini della valutazione concorrenanno la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica, la strutturazione argomentata e coerente del discorso.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
L’insegnamento necessita della conoscenza dei principi istituzionali del diritto privato.
ORARIO E LUOGO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
Gli orari di ricevimento sono disponibili on line nella pagina personale del docente, consultabile al sito http://docenti.unicatt.it/. In ogni caso è possibile contattare il docente via mail per ogni necessità o per un appuntamento (consigliato).
Il ricevimento degli studenti si tiene presso normalmente lo studio del Docente (o in forma telematica via Teams/Skype), nella Facoltà di Economia e Giurisprudenza



Modulo II  - Diritto Tributario
PROF. PAOLO ARGINELLI
OBIETTIVI DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire allo studente i principi fondamentali del diritto tributario italiano e le nozioni di base relative all’Imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef) ed all’Imposta su reddito delle società (Ires).
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
· applicare i principi fondamentali del diritto tributario; 
· distinguere i contribuenti residenti e non residenti;
· qualificare i redditi percepiti da persone fisiche e società ai fini delle imposte sui redditi;
· calcolare i redditi imponibili e determinare la base imponibile e l’imposta (Irpef); 
· applicare i principi di base concernenti la determinazione del reddito imponibile ai fini dell’Ires. 

PROGRAMMA DEL CORSO
INTRODUZIONE AL DIRITTO TRIBUTARIO
I tributi prelevati in Italia. Principi costituzionali: la riserva di legge di cui all’art. 23 della Costituzione e il principio di capacità contributiva di cui all’art. 53 della Costituzione. L’amministrazione finanziaria. Lo Statuto dei diritti del contribuente
L’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE (IRPEF)
Aliquota e soggetti passivi. La nozione di residenza ai fini fiscali. Categorie di redditi. Le modalità di determinazione della base imponibile dei soggetti residenti e dei soggetti non residenti. Redditi fondiari (redditi dei terreni e dei fabbricati). Redditi di capitale. Redditi di lavoro dipendente. Redditi di lavoro autonomo. Redditi d’impresa. Redditi diversi.
L’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE SOCIETÀ (IRES)
Aliquota e soggetti passivi. La nozione di residenza ai fini fiscali. La tassazione delle imprese residenti e non residenti. Norme generali sui componenti dei redditi di impresa. La tassazione dei dividendi. La participation exemption. La deducibilità degli interessi passivi.

BIBLIOGRAFIA
Sarà resa disponibile successivamente sulla pagina blackboard del docente (sito www.unicatt.it). 
Materiale didattico integrativo sarà reso disponibile successivamente sulla pagina blackboard del docente (sito www.unicatt.it).

DIDATTICA DEL CORSO
Il programma verrà illustrato nel corso delle lezioni in aula (anche trasmesse su blackboard). Nel corso delle lezioni verranno utilizzati lucidi e verrà di volta in volta commentato il materiale integrativo reso disponibile dal docente.
Verranno indicate in anticipo alcune date nelle quali - insieme al docente - interverranno a lezione ospiti esterni, accademici o rappresentanti del mondo delle imprese, su singole tematiche di interesse nell’ambito del corso.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame si svolge in forma scritta ed è composto da domande a risposta multipla e a risposta aperta.
La durata prevista è un’ora e mezza.
Ai fini della valutazione saranno presi in considerazione la pertinenza e la precisione delle risposte, l’uso appropriato della terminologia tecnica, la strutturazione argomentata e coerente delle risposte, i riferimenti a documenti (sentenze e prassi amministrativa) citati nel corso delle lezioni e forniti nel materiale di studio (su blackboard).
Il voto del modulo fa media con il voto conseguito in relazione al Modulo I ai fini della determinazione del voto complessivo dell’esame.

AVVERTENZE E PREREQUISITI RICHIESTI
L’insegnamento necessita della conoscenza dei principi istituzionali del diritto privato e del diritto pubblico.
ORARIO E LUOGO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
Gli orari di ricevimento sono disponibili on line nella pagina personale del docente, consultabile al sito http://docenti.unicatt.it/




